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Allegat i n.2

OGGETTO: Esonero contr ibut ivo per  le  assunzioni  di t itolar i di assegno di
r icollocazione  ai  sensi dell’art icolo 2 4 - bis, com m a 6 ,  del D. lgs 1 4
set tem bre  2 0 1 5 ,  n.  1 4 8 .  I st ruzioni  operat ive e contabili. Variazioni  a l
piano dei cont i

 



SOMMARI O: L’art icolo 24 -bis del D.lgs 14  set tem bre 2015,  n. 148,  int rodot to dall’art icolo
1, com m a 136,  della legge n. 205/ 2017,  al  com m a 6, ha previsto un esonero
dal versam ento dei cont r ibut i previdenziali a  carico del datore di lavoro,  nella
m isura del 50%  dell’am m ontare dei cont r ibut i m edesim i, per  le assunzioni
dei beneficiar i di un assegno di r icollocazione.  Det ta r iduzione spet ta per  un
periodo m assim o di 12  m esi per  le assunzioni  a  tem po determ inato e per  un
m assim o di 18  m esi nelle ipotesi  di assunzioni  a  tem po indeterm inato.
Nell’am bito della presente circolare,  l’I st ituto fornisce le indicazioni e le
ist ruzioni per  la gest ione degli adem pim ent i  previdenziali connessi alla
predet ta m isura di esonero cont r ibut ivo.
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1 .    Prem essa

 
Com e già chiar ito con la circolare n. 109/ 2019,  alla quale si r invia  per  gli aspet t i  at t inent i al
c.d.  “bonus r ioccupazione” , spet tante al  lavoratore cassaintegrato che si r ioccupa durante il
periodo di fruizione del servizio intensivo,  con la legge 27  dicem bre 2017,  n. 205,  sono state
apportate delle m odifiche alla disciplina dell’assegno di r icollocazione che,  dal 1°  gennaio 2018,
è stato esteso, a  determ inate condizioni,  ai  t itolar i di un t rat tam ento st raordinario di
integrazione salar iale (CI GS) .
 
La citata legge,  integrando il  D.lgs 14  set tem bre 2015,  n. 148,  ha previsto, per  il  datore di
lavoro che provvede ad effet tuare l’assunzione di lavorator i  beneficiar i dell’assegno di
r icollocazione,  la possibilità di beneficiare di una agevolazione cont r ibut iva,  consistente in un
esonero pari al  50%  degli oneri  cont r ibut ivi com plessivi a  carico dator iale,  esclusi  i  prem i e i
cont r ibut i dovut i all’I NAI L,  nel lim ite m assim o di im porto pari a  4.030 euro annui,  r ivalutabile
sulla base della variazione dell’indice I STAT dei prezzi al  consum o per  le fam iglie degli operai e
degli im piegat i.
 
I l  predet to beneficio  si applica a tut t i  i  dator i di lavoro pr ivat i.
 
La sua durata è pari m assim o a dodici m esi nel caso di assunzioni  a  tem po determ inato e a
diciot to m esi nelle ipotesi  di assunzioni  a  tem po indeterm inato. Nelle ipotesi  in cui,  nel corso
del suo svolgim ento, il  rapporto di lavoro a tem po determ inato,  per  il  quale è già stata
r iconosciuta l’agevolazione,  venga t rasform ato in un cont rat to a  tem po indeterm inato, il
beneficio  cont r ibut ivo per  tale rapporto t rasform ato da determ inato a indeterm inato spet ta
com plessivam ente fino ad un m assim o di 18  m esi.
 



Con  la presente circolare si forniscono le ist ruzioni che i  dator i di lavoro dovranno seguire per
accedere al  suddet to esonero cont r ibut ivo.
 

2 .  Natura  dell’esonero  contr ibut ivo

 
Sot to il  profilo sogget t ivo, l’esonero cont r ibut ivo int rodot to dall’art icolo 24 -bis,  com m a 6, del
D.lgs n. 148/ 2015 (Allegato n. 1) ,  è r ivolto all’assunzione di lavorator i  che st iano beneficiando
di un assegno di r icollocazione.  Pertanto,  esso assum e la natura t ipica di incent ivo
all’occupazione.
 
I n relazione alla norm at iva com unitar ia,  il  suddet to esonero cont r ibut ivo,  ancorché cost ituisca
una m isura di r iduzione del costo del lavoro con l’ut ilizzo di r isorse statali,  si carat ter izza com e
intervento generalizzato,  ovvero potenzialm ente r ivolto a  tut t i  i  dator i di lavoro pr ivat i che
operano in ogni  set tore econom ico del Paese,  le cui unità  produt t ive siano localizzate in
qualsiasi area del terr itor io nazionale.  La sua applicazione,  infine, prescinde da cr iter i di
discrezionalità am m inist rat iva.
 
Per  le sue carat ter ist iche,  la norm a non  r isulta,  pertanto,  idonea a determ inare un vantaggio a
favore di talune im prese o set tor i  produt t iv i o  aree geografiche del terr itor io nazionale.  Si
r it iene,  conseguentem ente,  che il  predet to incent ivo non  sia sussum ibile nella disciplina di cui
all’art icolo 107 del Trat tato sul funzionam ento dell’Unione europea,  relat iva agli aiut i concessi
dallo Stato ovvero m ediante r isorse statali.
 

3 .  Datori  di lavoro  beneficiar i dell’esonero  contr ibut ivo

 
L’incent ivo in ogget to è r iconosciuto a tut t i  i  dator i di lavoro pr ivat i,  a  prescindere dalla
circostanza che assum ano o m eno la natura di im prenditore,  iv i  com presi  i  dator i di lavoro del
set tore agricolo.
L’esonero cont r ibut ivo in ogget to non  si applica nei confront i delle pubbliche am m inist razioni,
individuabili assum endo a r ifer im ento la nozione e l’elencazione recate dall’art icolo 1, com m a

2, del D.lgs n. 165/ 2001
[ 1]

.
 

4 .  Rapport i  di lavoro  incent ivat i

 
L’incent ivo spet ta per  le assunzioni,  anche a scopo di som m inist razione, sia a  tem po
determ inato che indeterm inato.
 
Rient rano nel cam po di applicazione dell’agevolazione anche i  rapport i di apprendistato.
 
Parim ent i,  l’incent ivo  è r iconoscibile per  i  rapport i di lavoro subordinato instaurat i  in  at tuazione
del vincolo associat ivo con una cooperat iva di lavoro.
 
L’agevolazione può essere r iconosciuta anche in caso di rapporto a  tem po parziale,  ferm o
restando che in tali  ipotesi  la m isura della soglia m assim a di esonero,  pari a  4.030 euro,  vada
ridot ta sulla base della durata dello specifico orario  di lavoro.
 
I l  beneficio  non  spet ta,  invece,  nelle seguent i  ipotesi:
 

cont rat to di lavoro dom est ico;



cont rat to di lavoro interm it tente;
prestazioni  di lavoro occasionale di cui all’art icolo 54 -bis del decreto- legge 24  aprile
2017,  n. 50.

 

5 .  Condizioni per  il dir it to  a ll’esonero contr ibut ivo

 
I l  dir it to alla legit t im a fruizione dell’esonero cont r ibut ivo è subordinato al  r ispet to, da un lato,
dei pr incipi generali  in  m ateria di incent ivi all’assunzione stabilit i  dall’art icolo 31  del D.lgs 14
set tem bre 2015,  n. 150,  e,  dall’alt ro,  al  r ispet to delle norm e poste a tutela delle condizioni di
lavoro e dell’assicurazione obbligator ia dei lavorator i.
 
I n part icolare,  per  quanto r iguarda i  pr incipi generali  di fruizione degli incent ivi stabilit i
dall’art icolo 31  del decreto legislat ivo n. 150/ 2015,  l’esonero cont r ibut ivo di cui si t rat ta spet ta
ove r icorrano congiuntam ente le seguent i  condizioni:
 

1 .  l’assunzione non  cost ituisce at tuazione di un obbligo preesistente,  stabilito da norm e di
legge o della cont rat tazione collet t iva,  anche nel caso in cui il  lavoratore avente dir it to
all’assunzione viene ut ilizzato m ediante cont rat to di som m inist razione. A t itolo
m eram ente esem plificat ivo,  non  può fruire dell’incent ivo il  datore di lavoro che,  in
at tuazione dell’obbligo  previsto dall’art icolo 24  del decreto legislat ivo 15  giugno 2015,  n.
81,  assum a a tem po indeterm inato con le m edesim e m ansioni,  ent ro i  successivi dodici
m esi,  il  lavoratore che,  nell’esecuzione di uno o più cont rat t i a  tem po determ inato presso
la stessa azienda,  ha prestato at t iv ità lavorat iva per  un periodo superiore a sei m esi e ha
m anifestato la volontà di essere r iassunto.  Allo stesso m odo,  non  ha dir it to all’esonero
cont r ibut ivo il  datore di lavoro che,  nella sua qualità di acquirente o affit tuario di azienda
o di ram o aziendale,  in at tuazione di quanto previsto dall’art icolo 47,  com m a 6, della
legge 29  dicem bre 1990,  n. 428,  ent ro un anno dalla data del t rasfer im ento aziendale (o
nel periodo più lungo previsto dall’accordo collet t ivo,  st ipulato ai  sensi  del com m a 5 dello
stesso art icolo) ,  assum a a tem po indeterm inato lavorator i  che non  sono passat i
im m ediatam ente alle sue dipendenze.

Tale condizione ostat iva,  stabilita dall’art icolo 31,  com m a 1, let t .  a) ,  del D.lgs n.
150/ 2015,  non  si applica,  di cont ro,  alle norm e speciali  che regolano le assunzioni
obbligator ie dei lavorator i  disabili ai  sensi  dell’art icolo  3  della legge 12  m arzo 1999,  n. 68.
Pertanto,  nei lim it i delle condizioni fissate dallo specifico quadro norm at ivo che r iguarda
det te assunzioni  -  e allorquando perm anga in capo al  datore di lavoro la discrezionalità di
scelta del cont raente lavoratore disabile -  l’incent ivo  in t rat tazione r isulta applicabile;

2 .  l’assunzione non  viola il  dir it to di precedenza,  stabilito dalla legge o dal cont rat to
collet t ivo,  alla r iassunzione di un alt ro lavoratore licenziato da un rapporto a  tem po
indeterm inato o cessato da un rapporto a  term ine. Tale previsione vale anche nel caso in
cui,  pr im a dell’ut ilizzo di un lavoratore m ediante cont rat to di som m inist razione,
l’ut ilizzatore abbia prevent ivam ente offerto  la r iassunzione al  lavoratore t itolare di un
dir it to di precedenza per  essere stato precedentem ente licenziato da un rapporto a  tem po
indeterm inato o cessato da un rapporto a  term ine. Circa le m odalità di esercizio  del
suddet to dir it to di precedenza,  si r invia  a  quanto stabilito nell’interpello  n. 7/ 2016 del
Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  secondo il  quale,  in m ancanza o nelle m ore
di una volontà espressa per  iscr it to  da parte del lavoratore ent ro i  term ini di legge (pari a
sei m esi dalla cessazione del rapporto nella generalità dei casi e t re m esi per  le ipotesi  di
rapport i stagionali)  il  datore di lavoro può legit t im am ente procedere alla assunzione di
alt r i lavorator i;

3 .  presso il  datore di lavoro o l’ut ilizzatore con cont rat to di som m inist razione non  sono in



at to sospensioni  dal lavoro connesse ad una cr isi  o  r iorganizzazione aziendale,  salvi i  casi
in cui l’assunzione o la som m inist razione siano finalizzate all’assunzione di lavorator i
inquadrat i  ad un livello diverso da quello  posseduto dai lavorator i  sospesi o  da im piegare
in unità  produt t ive diverse da quelle interessate dalla sospensione;

4.  l’assunzione non  r iguarda lavorator i  licenziat i,  nei sei m esi precedent i,  da parte di un
datore di lavoro che,  alla data del licenziam ento, presentava elem ent i  di relazione con il
datore di lavoro che assum e,  sot to il  profilo della sostanziale coincidenza degli asset t i
proprietar i  ovvero della sussistenza di rapport i di cont rollo  o  collegam ento. Det ta
condizione si applica anche all’ut ilizzatore del lavoratore som m inist rato.

Pertanto,  nel caso in cui il  lavoratore som m inist rato,  nell’arco dei sei m esi precedent i  la
decorrenza della som m inist razione, abbia avuto un rapporto di lavoro a tem po
indeterm inato ovvero una precedente som m inist razione con l’ut ilizzatore,  il  datore di
lavoro (agenzia di som m inist razione)  per  la nuova assunzione non  può fruire dell’esonero
cont r ibut ivo in t rat tazione.  Anche in questo caso,  la nozione di datore di lavoro va intesa
tenendo in considerazione gli elem ent i  di relazione,  cont rollo  e collegam ento sopra
illust rat i,  che vanno opportunam ente r ifer it i  al  datore di lavoro effet t ivo,  coincidente con
l’ut ilizzatore.

Si r icorda,  inolt re,  che l’inolt ro tardivo delle com unicazioni  telem at iche obbligator ie inerent i
all’instaurazione del rapporto di lavoro o di som m inist razione incent ivato produce la perdita di
quella  parte dell’incent ivo relat iva al  periodo com preso t ra la decorrenza del rapporto
agevolato e la data della tardiva com unicazione (art .  31,  com m a 3, del D.lgs n. 150/ 2015) .
 
Con  r ifer im ento al  r ispet to delle norm e fondam entali  in  m ateria di condizione di lavoro e di
assicurazione sociale obbligator ia,  la fruizione dell’esonero cont r ibut ivo è subordinata al
r ispet to, da parte del datore di lavoro che assum e,  delle condizioni fissate dall’art icolo 1,
com m a 1175,  della legge 27  dicem bre 2006,  n. 296,  di seguito elencate:
 

regolar ità degli obblighi di cont r ibuzione previdenziale, ai  sensi  della norm at iva in m ateria
di docum ento unico  di regolar ità cont r ibut iva (DURC) ;
assenza delle violazioni delle norm e fondam entali  a  tutela delle condizioni di lavoro e
r ispet to degli alt r i obblighi di legge;
r ispet to degli accordi e cont rat t i collet t iv i  nazionali,  nonché di quelli  regionali,  terr itor iali  o
aziendali,  sot toscrit t i dalle organizzazioni sindacali dei dator i di lavoro e dei lavorator i
com parat ivam ente più rappresentat ive sul piano nazionale.

 
Si fa presente inolt re che,  com e espressam ente previsto dall’art icolo 24 -bis del D.lgs n.
148/ 2015,  ai  fini del legit t im o r iconoscim ento dell’agevolazione in t rat tazione,  il  datore di
lavoro che procede all’assunzione non  deve presentare asset t i  proprietar i  sostanzialm ente
coincident i  con il  precedente datore di lavoro ovvero con società da quest i cont rollate o  a
quest i collegate ai  sensi  dell’art icolo  2359  c.c., nonché facent i capo,  ancorché per  interposta
persona,  al  m edesim o sogget to.
 

6 .  Com pat ibilità  con alt re  form e di incent ivo all’occupazione

 
L’esonero cont r ibut ivo è cum ulabile con alt re r iduzioni  delle aliquote di finanziam ento previste
dalla norm at iva vigente,  nei lim it i della cont r ibuzione datoriale effet t ivam ente dovuta.
 
Pertanto,  prendendo a r ifer im ento le form e di incent ivo all’assunzione m aggiorm ente diffuse e
per  le quali  il  legislatore non  prevede diviet i  di cum ulabilità,  il  predet to esonero cont r ibut ivo è
cum ulabile con l’incent ivo  per  l’assunzione di lavorator i  con più di 50  anni  di età disoccupat i da



olt re dodici m esi e di donne prive di im piego regolarm ente ret r ibuito da alm eno vent iquat t ro
m esi ovvero pr ive di im piego da alm eno sei m esi e appartenent i a  part icolar i  aree o set tor i
econom ici  o  professioni, di cui all’art icolo 4, com m i da 8 a 11,  della legge 28  giugno 2012,  n.
92.
 
L’esonero cont r ibut ivo è,  inolt re,  cum ulabile con gli incent ivi che assum ono natura econom ica,
fra i  quali:
 
a)  l’incent ivo  per  l’assunzione dei lavorator i  disabili di cui all’art icolo 13  della legge n. 68/ 1999,
com e m odificato dall’art icolo 10  del D.lgs 14  set tem bre 2015,  n. 151.  Al r iguardo,  a  differenza
dell’esonero cont r ibut ivo in ogget to,  si r icorda che la fruizione dell’incent ivo disciplinato
dall’art icolo 13  della legge n. 68/ 1999  è subordinata al  r ispet to del requisito dell’increm ento
occupazionale;
 
b)  l’incent ivo  all’assunzione di beneficiar i del t rat tam ento NASpI  di cui all’art icolo 2, com m a
10 -bis,  della legge n. 92/ 2012,  pari,  a  seguito delle m odifiche int rodot te dall’art icolo 24,
com m a 3, del D.lgs n. 150/ 2015,  al  20%  dell’indennità che sarebbe spet tata al  lavoratore se
non  fosse stato assunto per  la durata residua del t rat tam ento.  Al r iguardo,  a  differenza
dell’esonero cont r ibut ivo in ogget to,  si r icorda che la fruizione dell’incent ivo disciplinato dalla
legge n. 92/ 2012  è subordinata al  r ispet to della disciplina com unitar ia  sugli aiut i c.d.  “de
m inim is” .
 

7 .  Asset to e  m isura  dell’incent ivo

 
La m isura dell’incent ivo in t rat tazione,  ferm a restando l’aliquota di com puto delle prestazioni
pensionist iche, è pari all’esonero dal versam ento del 50%  dei com plessivi cont r ibut i
previdenziali a  carico dei dator i di lavoro,  fino ad un m assim o di 4.030 euro annui,  con
eccezione
 
-  dei prem i e i  cont r ibut i dovut i all’I NAI L,  com e espressam ente previsto dall’art icolo 24 -bis,
com m a 6, del D.lgs n. 148/ 2015;
 
-  del cont r ibuto previsto dall’art icolo 25,  com m a 4, della legge 21  dicem bre 1978,  n. 845,  in
m isura pari allo 0,30%  della ret r ibuzione im ponibile,  dest inato,  o  com unque dest inabile,  al
finanziam ento dei fondi interprofessionali per  la form azione cont inua ist ituit i  dall’art icolo 118
della legge 23  dicem bre 2000,  n. 388;
 
-  del cont r ibuto,  ove dovuto,  al  “Fondo per  l’erogazione ai  lavorator i  dipendent i  del set tore
privato dei t rat tam ent i  di fine rapporto di cui all’art icolo 2120  del codice civile”  di cui all’art icolo
1, com m a 755,  della legge n. 296/ 2006,  per  effet to dell’esclusione dall’applicazione degli
sgravi cont r ibut ivi operata dall’art icolo 1, com m a 756,  ult im o periodo, della m edesim a legge;
 
-  del cont r ibuto,  ove dovuto,  ai  Fondi di cui agli art icoli 26,  27,  28  e 29  del D.lgs n. 148/ 2015,
per  effet to dell’esclusione dell’applicazione degli sgravi cont r ibut ivi prevista dall’art icolo 33,
com m a 4, del m edesim o decreto legislat ivo, nonché al  Fondo terr itor iale interset tor iale della
Provincia autonom a di Trento e al  Fondo di solidarietà bilaterale della Provincia autonom a di
Bolzano-Alto Adige.
 
Vanno, inolt re,  escluse dall’applicazione dell’esonero le cont r ibuzioni che non  hanno natura
previdenziale e quelle concepite allo scopo di apportare elem ent i  di solidarietà alle gest ioni
previdenziali di r ifer im ento,  per  le quali  si r invia  a  quanto già previsto, da ult im o, dalle circolar i
n. 57/ 2020  e n. 40/ 2018.
 
Con  part icolare r ifer im ento ai  dator i di lavoro che versano la cont r ibuzione agricola,  si
evidenzia l’esclusione dal beneficio  della quota (0,30 punt i  percentuali)  di cui all’art icolo 1,



com m a 62,  della legge 24  dicem bre 2007,  n. 247,  dest inata al  finanziam ento delle iniziat ive di
form azione cont inua diret te ai  lavorator i  dipendent i  del set tore agricolo.
 
Nel  calcolo  dell’am m ontare del beneficio  spet tante si terrà conto della quota di cont r ibuzione
dovuta dal datore di lavoro ai  fini pensionist ici,  al  net to degli esoneri per  zone m ontane e
svantaggiate per  la m anodopera occupata nei Com uni r icadent i  nelle suddet te zone.
 
Con  r ifer im ento ai  dator i di lavoro che versano la cont r ibuzione alla Gest ione dei dipendent i
pubblici,  si evidenzia che l’agevolazione r iguarda esclusivam ente la cont r ibuzione dovuta ai  fini
pensionist ici.
 
Com e ant icipato al  paragrafo 1, la durata dell’incent ivo varia in funzione del t ipo di rapporto di
lavoro instaurato.  Per  i  rapport i a  tem po determ inato la durata dell’agevolazione è pari
m assim o a dodici m esi.  Diversam ente,  nelle ipotesi  di assunzione a tem po indeterm inato, la
durata dell’agevolazione è pari a  diciot to m esi. Nelle ipotesi  in cui,  nel corso del suo
svolgim ento, il  rapporto di lavoro a tem po determ inato venga t rasform ato in un cont rat to a
tem po indeterm inato, il  beneficio  cont r ibut ivo per  tale rapporto t rasform ato da determ inato a
indeterm inato spet ta com plessivam ente fino ad un m assim o di 18  m esi.
 
I l  periodo di godim ento dell’agevolazione può essere sospeso esclusivam ente nei casi di
assenza obbligator ia dal lavoro per  m aternità (cfr .  la  circolare n. 84/ 1999) ,  consentendo il
differ im ento tem porale del periodo di fruizione dei benefici.
 
La m isura dell’incent ivo è pari,  com e r icordato,  al  50%  della cont r ibuzione a carico del datore
di lavoro,  sgravabile nel lim ite del tet to di legge annuo di 4.030 euro.
 
I n relazione ai  rapport i di lavoro part - t im e (di  t ipo or izzontale,  vert icale o  m isto) ,  la m isura
della predet ta soglia m assim a va adeguata in dim inuzione sulla base dello specifico orario
r idot to di lavoro.
 
Allo scopo di agevolare l’applicazione dell’incent ivo, la soglia m assim a di esonero cont r ibut ivo è
r ifer ita al  periodo di paga m ensile  ed è pari a  335,83  euro (€  4.030,00/ 12)  e,  per  rapport i di
lavoro instaurat i  ovvero r isolt i nel corso del m ese, det ta soglia va r iproporzionata assum endo a
rifer im ento la m isura di 10,83 euro (€  335,83/ 31  gg.)  per  ogni  giorno di fruizione dell’esonero
cont r ibut ivo.
 

8 .  Portale  agevolazioni

 
Ai  fini della fruizione del beneficio,  il  datore di lavoro interessato deve inolt rare all’I NPS,
avvalendosi esclusivam ente del m odulo di istanza on- line “BADR” appositam ente predisposto
dall’I st ituto sul sito internet  www.inps.it ,  nella sezione denom inata “Portale delle Agevolazioni
(ex  DiResCo) ” ,  una dom anda di am m issione all’agevolazione.
L’I NPS, una volta  r icevuta la dom anda telem at ica, t ram ite i  propri sistem i inform at ivi  cent rali,
ver ifica, m ediante la consultazione della banca dat i  gest ita  dall’ANPAL,  se il  lavoratore per  la
cui assunzione si r ichiede l’agevolazione sia t itolare dell’assegno di r icollocazione e,  in caso di
esito posit ivo della verifica, autor izza la fruizione dell’agevolazione per  il  periodo spet tante.
I n seguito all’autor izzazione,  il  sogget to interessato pot rà fruire del beneficio  m ediante
conguaglio/ com pensazione nelle denunce cont r ibut ive (Uniem ens o DMAG)  e il  datore di lavoro
dovrà avere cura di non  im putare l’agevolazione a quote di cont r ibuzione non  ogget to di
esonero.
Anche a seguito dell’autor izzazione al  godim ento dell’agevolazione, l’I st ituto,  l’ANPAL e l’I NAI L
effet tueranno i  cont rolli  di loro pert inenza, volt i  ad accertare l’effet t iva sussistenza dei
presuppost i di legge per  la fruizione dell’incent ivo di cui si t rat ta.
 



9 .  I st ruzioni  operat ive

 

9 .1  Datori  di lavoro  che  operano con il sistem a  Uniem ens

 
I  dator i di lavoro autor izzat i esporranno,  a  part ire dal flusso Uniem ens di com petenza giugno
2020,  i  lavorator i  per  i  quali  spet ta l’incent ivo,  valor izzando, secondo le consuete m odalità,
l’elem ento < I m ponibile>  e l’elem ento < Cont r ibuto>  della sezione < DenunciaI ndividuale> .  I n
part icolare,  nell’elem ento < Cont r ibuto>  deve essere indicata la cont r ibuzione piena calcolata
sull’im ponibile previdenziale del m ese.
 
Per  esporre il  beneficio  spet tante dovranno essere valor izzat i,  all’interno di
< DenunciaI ndividuale> ,  < Dat iRet r ibut ivi> ,  elem ento < I ncent ivo> ,  i  seguent i  elem ent i:
 

nell’elem ento < TipoI ncent ivo>  dovrà essere inserito il  valore “BADR” ,  avente il
significato di “ I ncent ivo assunzione lavorator i  percet tor i di assegno di r icollocazione” ;
nell’elem ento < CodEnteFinanziatore>  dovrà essere inserito il  valore “H0 0 ”  (Stato) ;
nell’elem ento < I m portoCorrI ncent ivo>  dovrà essere indicato l’im porto posto a
conguaglio relat ivo al  m ese corrente;
nell’elem ento < I m portoArrI ncent ivo>  dovrà essere indicato l’eventuale im porto
dell’incent ivo relat ivo ai  m esi pregressi.  Si sot tolinea che la valor izzazione del predet to
elem ento può essere effet tuata esclusivam ente nei flussi Uniem ens di com petenza di
giugno,  luglio e agosto 2020.

 
I  dat i  sopra espost i  nell’Uniem ens saranno poi r iportat i,  a  cura dell’I st ituto,  nel DM2013
“VI RTUALE”  r icost ruito dalle procedure com e segue:
 

con il  codice “L5 2 6 ” ,  avente il  significato di “Conguaglio incent ivo assunzione lavorator i
percet tor i di assegno di r icollocazione” ;
con il  codice “L5 2 7 ” ,  avente il  significato di “Arret rat i  incent ivo assunzione lavorator i
percet tor i di assegno di r icollocazione” .

 
Ai fini dell’applicazione di cont rolli  finalizzat i al  m onitoraggio della spesa si r ichiede la
com pilazione dell’elem ento < I nfoAggcausaliCont r ib>  secondo le seguent i  m odalità:
 
-  elem ento < CodiceCausale> :  indicare il  codice causale definito per  il  conguaglio,  relat ivo
all’esonero cont r ibut ivo arret rato “L527” ;
-  elem ento < I dentMot ivoUt ilizzoCausale> :  inserire il  valore ‘N’;
-  elem ento < AnnoMeseRif> :  indicare l’AnnoMese di r ifer im ento del conguaglio;
-  elem ento < I m portoAnnoMeseRif> :  indicare l’im porto conguagliato,  relat ivo alla specifica
com petenza.
 
Si fa,  inolt re,  presente che la som m a degli im port i espost i  nella sezione
< I nfoAggcausaliCont r ib>  deve essere uguale all’im porto esposto  nell’elem ento
< I m portoArrI ncent ivo> , a  parità di < CodiceCausale> .
 
Nel  caso di rest ituzione di im port i non  spet tant i,  i  dator i di lavoro dovranno valor izzare
all’interno di < DenunciaI ndividuale> ,  < Dat iRet r ibut ivi> ,  < Alt reADebito> , i  seguent i  elem ent i:
 

nell’elem ento < CausaleADebito>  dovrà essere inserito il  nuovo codice causale “M3 1 9 ” ,



avente il  significato di “Rest ituzione incent ivo assunzione lavorator i  percet tor i di assegno
di r icollocazione” ;
nell’elem ento < I m portoADebito>  dovrà essere indicato l’im porto da rest ituire.

 
L’ut ilizzo di tale codice di rest ituzione sarà consent ito fino al  terzo m ese successivo alla
pubblicazione della presente circolare.
 
I  dator i di lavoro che hanno dir it to al  beneficio  e che hanno sospeso o cessato l’at t iv ità,  ai  fini
della fruizione dell’incent ivo spet tante,  dovranno avvalersi  della procedura delle
regolar izzazioni cont r ibut ive (Uniem ens/ vig) .
 

9 .2  Datori  di lavoro  agricoli

 
A seguito dell’am m issione al  beneficio,  ai  dator i di lavoro agricoli  sarà at t r ibuito il  nuovo
Codice di Autorizzazione (C.A.)  “AR” , avente il  significato di “ I ncent ivo assunzione lavorator i
percet tor i di assegno di r icollocazione” ,  che pot rà essere dichiarato nelle denunce della
m anodopera agricola a  decorrere dai periodi ret r ibut ivi di luglio 2020.
 
Le aziende agricole am m esse al  beneficio  pot ranno verificare l’at t r ibuzione del C.A.  “AR”
consultando le sezioni “Codici Autorizzazione”  e “Lavorator i  Agevolat i”  della propria posizione
aziendale presente nel Casset to previdenziale aziende agricole.
 
La denuncia contenente l’agevolazione in esam e sarà sot toposta,  nella fase della t rasm issione
telem at ica, ad una verifica di coerenza t ra i  dat i  contenut i  nella denuncia e quelli  della r ichiesta
datoriale di am m issione all’incent ivo.
 
I l  datore di lavoro,  per  usufruire del beneficio,  dovrà at tenersi alle seguent i  ist ruzioni.
 
Nelle denunce principali,  con r ifer im ento al  lavoratore agevolato, olt re ai  consuet i dat i
ret r ibut ivi,  il  datore di lavoro dovrà indicare:
 

per  il  Tipo Ret r ibuzione,  il  valore Y;
nel cam po CODAGI O,  il  C.A.  “AR” ;
nel cam po ret r ibuzione,  nessun  im porto.

 
I l  calcolo  dell’im porto dell’incent ivo spet tante all’azienda sarà effet tuato a cura dell’I st ituto  a
seguito dell’elaborazione dei dat i  t rasm essi nelle dichiarazioni  di m anodopera.
 
I n sede di tar iffazione, dopo l’effet tuazione del calcolo  del dovuto,  previa applicazione della
r iduzione per  zone m ontane e svantaggiate,  sarà calcolato l’im porto del bonus m ensile
effet t ivam ente spet tante per  il  lavoratore agevolato, sulla base delle ret r ibuzioni  dichiarate,
m ediante l’applicazione delle aliquote al  net to delle suddet te r iduzioni  e degli eventuali
incent ivi cum ulabili,  per  i  quali  si avrà cura di seguire le ist ruzioni di com pilazione delle
denunce nelle relat ive circolar i.
 
Per  il  recupero dell’incent ivo relat ivo a periodi di com petenze precedent i  al  periodo ret r ibut ivo
di luglio 2020,  le aziende am m esse al  beneficio  dovranno t rasm et tere,  per  i  lavorator i
interessat i,  un flusso di variazione che,  om et tendo i  consuet i dat i  occupazionali  e ret r ibut ivi
ut ili per  la tar iffazione, valor izzi gli elem ent i  di seguito specificat i  com e segue:
 

cam po/ elem ento < CodiceRet r ibuzione>  con il  codice “Y” ;



cam po/ elem ento < CodAgio>  con il  codice Agevolazione “AP”  che assum e il  significato di
“RECUPERO PREGRESSO “AR” ;
nel cam po ret r ibuzione,  nessun  im porto.

 
La valor izzazione del predet to elem ento “AP”  per  i  periodi antecedent i a  luglio 2020  può essere
effet tuata fino al  31  ot tobre 2020.  I l  conguaglio relat ivo ai  benefici  pregressi  sarà effet tuato in
occasione della tar iffazione relat iva al  terzo t r im est re 2020.
 

9 .3  Datori  di lavoro  Uniem ens sezione  < ListaPosPA>

 
I  dator i di lavoro iscr it t i  alla Gest ione pubblica autor izzat i alla fruizione dell’incent ivo, a  part ire
dal flusso Uniem ens-ListaPosPA di giugno 2020  dovranno dichiarare nell’elem ento
< Cont r ibuto>  della gest ione pensionist ica,  la cont r ibuzione piena calcolata sull’im ponibile
pensionist ico del m ese.
 
Per  esporre il  beneficio  spet tante dovrà essere com pilato l’elem ento < RecuperoSgravi>  di
< GestPensionist ica> ,  secondo le m odalità di seguito indicate:
 
-  nell’elem ento < AnnoRif>  dovrà essere inserito l’anno di r ifer im ento del beneficio;
 
-  nell’elem ento < MeseRif>  dovrà essere inserito il  m ese di r ifer im ento del beneficio;
 
-  nell’elem ento < CodiceRecupero>  dovrà essere inserito il  valore “T” ,  avente il  significato di
“ I ncent ivo assunzione lavorator i  percet tor i di assegno di r icollocazione” ;
 
-  nell’elem ento < I m porto>  dovrà essere indicato l’im porto del cont r ibuto ogget to del beneficio.
 
L’eventuale recupero dell’incent ivo relat ivo ai  m esi pregressi  può essere effet tuato
esclusivam ente nei flussi Uniem ens- -ListaPosPA di com petenza di giugno,  luglio e agosto 2020,
com pilando l’elem ento < RecuperoSgravi>  di < GestPensionist ica> ,  secondo le m odalità di
seguito indicate:
 
-  nell’elem ento < AnnoRif>  dovrà essere inserito l’anno del pr im o m ese da cui si ha dir it to al
beneficio;
 
-  nell’elem ento < MeseRif>  dovrà essere inserito il  m ese da cui si ha dir it to al  beneficio;
 
-  nell’elem ento < CodiceRecupero>  dovrà essere inserito il  valore “U ” ,  avente il  significato di
“Arret rat i  incent ivo assunzione lavorator i  percet tor i di assegno di r icollocazione” ;
 
-  nell’elem ento < I m porto>  dovrà essere indicato l’im porto com plessivo del beneficio  non
ancora usufruito  per  i  m esi precedent i  a  quello  di giugno 2020.
 
Nell’ipotesi di rest ituzione di im port i non  dovut i dovrà essere t rasm esso l’elem ento
< V1_PeriodoPrecedente> ,  Causale 5 “Sost ituzione di Periodi  Pregressi Trasm essi in
Precedenza” ,  relat ivo al  m ese nel quale era stato dichiarato l’im porto errato dello sgravio.
 
Nel  caso di lavorator i  nel frat tem po cessat i,  per  i  quali  non  è stato possibile beneficiare dello
sgravio,  si dovrà t rasm et tere l’elem ento V1,  Causale 1, da com pilare relat ivam ente al  m ese
della cessazione,  valor izzando l’elem ento < RecuperoSgravi>  secondo le m odalità illust rate nel
caso del < CodiceRecupero>  “U ” .
 



1 0 .  I st ruzioni  contabili

 
La r ilevazione dell’esonero cont r ibut ivo ai  sensi  dell’art icolo  24 -bis,  com m a 6, del D.lgs n.
148/ 2015,  a  favore dei dator i di lavoro che assum ano lavorator i  t itolar i dell’assegno di
r icollocazione e che r ispet t ino i  requisit i  previst i dalla norm at iva in m ateria ed il  cui onere è
posto a carico dello Stato,  com porterà ai  fini contabili  l’adozione dei cont i  ist ituit i  nell’am bito
della Gest ione degli intervent i  assistenziali  e di sostegno alle gest ioni previdenziali evidenza
contabile GAW (Gest ione sgravi degli oneri  sociali  ed  alt re agevolazioni  cont r ibut ive) .
 
Si ist ituisce,  pertanto,  il  seguenteconto:
 
GAW37245 -  Sgravio di oneri  nella m isura del 50  per  cento dei cont r ibut i previdenziali,  a
favore dei dator i di lavoro,  per  le assunzioni  di lavorator i  t itolar i dell’assegno di r icollocazione,
ai  sensi  dell’art icolo  24 -bis,  com m a 6, del D.lgs n. 148/ 2015.
 
Al nuovo conto gest ito  dalla procedura autom at izzata di r ipart izione contabile del DM andranno
contabilizzate le som m e conguagliate per  il  m ese corrente e per  i  m esi arret rat i  dai dator i di
lavoro e r iportate nel DM2013 “VI RTUALE”  ai  codici  “L5 2 6 ”  ed “L5 2 7 ” ,secondo le ist ruzioni
operat ive fornite al  paragrafo 9.1.
 
I l  nuovo conto GAW37245 r ileverà la contabilizzazione delle som m e spet tant i  a  t itolo di
esonero cont r ibut ivo a favore dei dator i di lavoro agricolo  e verrà m ovim entato dalla procedura
autom at izzata di contabilizzazione prevista per  i  lavorator i  agricoli  dipendent i,  secondo le
ist ruzioni operat ive di cui al  paragrafo 9.2.
 
Lo stesso conto verrà ut ilizzato anche per  la r ilevazione contabile degli sgravi degli oneri
cont r ibut ivi diret t i ai  dator i di lavoro iscr it t i  alle gest ioni pensionist iche dei dipendent i  pubblici
(ex  I NPDAP)  che,  per  le denunce cont r ibut ive, si avvalgono del flusso Uniem ens, sezione
ListaPosPA (cfr .  le  ist ruzioni di cui al  paragrafo 9.3) .
 
Per  l’im putazione contabile del recupero di som m e,  a seguito di conguagli indebit i  effet tuat i dai
dator i di lavoro,  valor izzate nel flusso Uniem ens e r iportate nel DM2013 “VI RTUALE”  al  codice
“M3 1 9 ” ,  si ist ituisce il  conto GAW24245.
 
La Direzione generale,  com e di consueto,  curerà diret tam ente i  rapport i finanziar i con lo Stato,
ai  fini del r im borso degli oneri  connessi con gli sgravi cont r ibut ivi in  esam e.
 
Si r iportano in allegato (Allegato n. 2)  le variazioni  intervenute al  piano dei cont i.
 
 

 I l  Diret tore Generale  

 Gabriella Di Michele  

 

[ 1]
 Per  una com pleta disam ina dei dator i di lavoro am m essi a  fruire dell’incent ivo in quest ione

si r invia,  da ult im o, alle circolar i n. 40/ 2018  e n. 104/ 2019.



Sono presenti i seguenti allegati: 

 

Allegato N.1 

Allegato N.2 
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